
    

          

   

ORARIA 
L, 0 RISI Pr E 

Trirsntrs L. 68.50 

LE 
    

“Raf teaiaaitori 7. i sé         
Pei 

Sti beriormertii L. 10 

DONO e Ammirizivazione 

da 81% Udine - Felof, R65 
   
     

  

       
RT VORO 

    

   

   

  

    
   

    

RIESCO rat eno orione Sana 

{6 Corto Garrone solla rosta) 
      

ica 

  

   

  

  

  

       

  

Mer ja della Camera di Commercio di Udine e della 
Nulana d’Industria e Commercio per S.. E. l'onor. 

Federazione 

Merlin sottosegretario alle Terre Lib. 

   
     
   

       

   

\ Qu ORDINAMENTO 
porFior LIQUIDATORI 

Saniro e discutere e °000 

i n Occorre s veltiri re ’or- 

€, che come è stat 
‘il meno adatto avri- 

di Questioni Beato e di ap- 

Vega piero necessario fin da prin- 
sito mi logicamente le mansio 
do ffici, ripartendole ad 

ù Lx 

Tm- * Organi direttivi 6:00 

° Pe e rea liqu datori (in par- 
.Commerei e in Riga: 
lei, Liquidatori per danni 

i Ale Lg c0a l’aggregazione di uno 
i pui OMpetente torso tecnico, 

MY | 1 Rep i ù industrie. 
Rsa tri. Organo preposti alle 

ei.conti dei varli ‘danneg- 
"pagamenti, organi di de- 

ell’immenso lavoro ora 
Ne alle Intendenze, che ‘sono 

Îta mo "Ne insufficienti allo scopo. 
TRO Diù SR Sarebbe stato però se, 
ù qu Uidaz; te dai pratici consiglia 

Drinej ‘oni fossero state assimte 

    

ba esso 10 da Commissioni, nelle 
lenta n Dredominato l'elemento 
Streh IVO dei danneggiati, tra i 

CI no de s tato facile trovare giu- 
v N Hog di Uti e sereni, 
gita Idem are è soluzione ormai non si 

Mito 7 Mentre si sarebbe ancor 
n Um SVeltire e organizzare me- 

esistenti, come sopra è 

tute dunque fate il passaggio 
‘Muncie commerciali e in- 
Senzie» competenti per 

‘€ì più a contatto coi dan- 
pt Ipetenti, più pratici. 

Ù pla den. Stesse, dovendo pro- 
nor vInizione dei sopraprofit- 
di ùr sSono fare in attesa che la 

tOpROE di i danni, essondo ov 
fio di pabTofitti e più ancora lo 
Mn spmoniod ipendono es- 
Loniase idat Ua misura del risarci- 

e eni anti urge sopratutto di Kino n ent on tanto di. incassare 
È hoc ’ Quanto di sapere la ih de, p 

\ Ù we E di fronte all’Erario, 
lì. are 3 Renon del dare e dell’a 

     

    
           
     
   

boo leale a , Propria situazione 
> U Di Stogga iò è essenziale per 

he Den ) dei. commerci regolari 

D% "i bplicazionedei tributi 

Na 

ta 
fine Prati 

\) a 

n fune” 

i lì 
mt dazione non sarà fatta 

a un mnico organo 
co, la situazione cri- 

otrarrà per anniy con 
ed enorme per tutti; e- 
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Pro PER I SALDI 
aj iam Questione è pure gra- 

Wi ito Ori ; cienza: dell’unico or- 
Muttade Manifesta ogni gior- 

en è detto s'impone il de- 
ML dae SÌ ottiene colla scom- 
"i Mo a via Mastodontico e im 
Uj Utualle schedario in 
Ateo anti sono i distretti 

i xt v, Registro abbia sntta le 
| | LN Vanni e relativi ri- 

fitti i il territorio di 
Te l 2 e sia autorzza 

ne di pagamento, 
MR cog gamento stesso. 
da Unlavoro assai più 
4 

definizi e , è tei one delle pratiche tut- 
Mello Che sono ‘in ‘inassima 

“ati * degli industriali ‘è dei comi 
endes Diù sa sse, di cui soltan 

i Nza se ne sono amcora ol- 
Ì 

‘o seeli 

nulla osta» all'Istituto Federale spe- 
cialmente per le piccole quote per le 
quali risulta non consegnata copia di 
denuncia nè di concordato e per le qua 
li quindi l’Istituto Federale non può 
avere fatto anticipi, i 

Si abolisca l’omolozazione di quei 
concordati che non 
tenza delle Agenzie delle 2 ste e si 
emplifichi così la procedura di liquida 
ione della me )r parte delle denun- 
cie, liberando per 5 gli Intendenti di 

i Finanza dall’iicnbo delle azioni ecces 
sive delle ispezioni, che altrimenti rape 
be freno maggiore per 
ma di ecessive responsabilità. 

Se restasse poi il dubbio di qualche 
anticipo non controllato, si stabilisca 
di pagare subito con elenchi collettivi 

1’80 per cento dell’importo dovuto al 
danneggiato come anticipo, compreso- 
vi quanto risulti’ già corrisposto. 

Si obblighi il danneggiato a denun- 
ciare appena avvenuta lîiomologazione 
o per gli importi piccoli appena avve- 

& » 

    

te- 

vuti, pena il computo del doppio con- 
teggio per quelli avuti e non dichia- 
rati. Riscontrata la denuncia col casel- 
lario, il che può esser fatto rapidamen 
te, l’otdiîne di pagament vuiaa all’8ò 
per cento) può esser fatto con rapidità 
e l’Intendenza (o gli Uffici Registro) 
potrebbero farne 10000 anzichè 1000 al 
mese. 

Il residuo 20 per cento può esser 
trattenuto fino al regolare e definitivo 
controllo, che può esser anche ritarda- 
to senza soverchio danno Der la popo- 
lazione. 

Comunque funzioni però dussto la- 
voro di liquidazione dei risarcimetti 
danni guerra, occorre che il personale 
delle Intendenze sia sufficiente e scelto 
tra funzionari tecnici e competenti. 

E’ inutile lamentare i ritardi in que- 
‘ ste procedure quand ‘osì pensi che ‘al. 
l’Intendenza di Udine, cui si presenta- 
rono quasi 300,000 denuncie, «provve- 
dono al disbrigo delle pratiche pochissi 
mi impiegati». Il loro sacrificio perso- 
nale ‘che’ coll’esempio dell’Intendente 
va fino all’ultimo impiegato, non serve 
che a snervare le loro fibre ed a essspe 
rare il pubblico. 

Si pensi che per le denuncie indu- 
striali e commerciali, oltre all’Intenden 
denza che deve presiedere i il lavoro ge- 

nerale, c’è un vice Intendente che par- 
Lieglatmane cura tutte le denuncie su-| 
peranti le 500.000 lire c’è un capo ser- 
vizio e ci sono due funzionari, dei qua- 
li presente in Ufficio si può consider 
re uno solo, dato che uno o l’altro dell 
ve continuamente assentarsi sopratut- 

fo per assistere în sede contenziosa le 
18 Commissioni Mandamentali ed oe- 

correndo anche la Commissione Supe- 
riore di Venezia: occorre dunqùe prov 
vedere e provvedere subito. 

PROBIVIRI 
Ad istruire le denuncie (ciò che si 

sarebbe dovuto far subito ma che an- 
cora sarebbe utile, dato il gran nvme- 
ro di pratiche pendenti) dovrebbero es 
sere chiamati dei'«probiviri», e di ve- 
‘ramente probi ce ne sono in ogni ramo 
di industria e commercio, A tali perso- 
ne dovrebbero ricorrere l’Intendenza o 
l'Agenzia per l’esame e il giudizio del- 
l’attendibilità delle denuncie. E si a- 
vrebbero così delle informazioni {ben 

  

rabinieri o della Finanza, 

E forse così non si arriverebbe a 
quelle inspiegabili poco simaptiche dif- 
ferenze enormi ehe sì riscontrano in 
molte liquidazioni dei fabbricati, tra lo 
importo di liquidazione dei lavori e- 

i seguti dal Genio Militare o dagli uffi- 
ci 'del Commissariato delle riparazio- 
ni, e quello di poi liquidato dall’ufficio   . ? c'R ù Q £ 

) FAI n frate a 
Otrebbe un maggior 

"% ta ri Ima in un anno] 
th hi ws ebbero essere com-; 

tdi otel, On materialmente pa 
ì îre edit, Yo avere un docu- 
n dg 0 liquido e definiti- 
"n alito 

hi è detentrare ed allo- 
AN Cana immane ora 

ti ol enza. Si autoriz- | 
NO 

tino 

  

    

      
di SStapilazione di «elen-| 

     
at atene ) cHe 100, di 500 dit- 

ì 
ia n tmp to, Dova, Droposta, unico 

va unico ordine 
ne ciano cisì una iS di RP 

   da ABOLIRSI 

tecnico di Finanza.. 
Lentissimo poi è il lavoro di defini- 

« zione delle contestazioni davanti alle 
Commissioni. le qualii hanno il pecea- 
to d’origine nella loro costituzione ‘es- 
sendo affidate a funzionari giudiziari i 
quali sono oberati del loro hanno ordi- 
mario di Tribunale che già per sè stes- 
so enormemente «arretrato, ed essendo 
esse appoggiate in uffici mancanti di 
impiegati e d’ organizzazione pratica e 
spicciativa. 

Le discussioni risentono. molto del- 
la procedure ordinarie ‘e esoì le deci- 
sioni si seguono a rari intervalli, men- 
tre ormai le pratiche non definite per 
transazioni si ammassano sui tavoli 
delle Commissioni.   Qbori ; ; 

"Orlosa «ricerca dei E Lea anche n1 x denuncie 

quotidiane de 

| commerciali e più grosse, sostano a lun 

superino la con Impe-| 

nuto il concordato, tutti fili anticipi a- 

più serie e attendibili di quelle dei Ca-| 

go, se pure non restano seppellite sot- 
l’immane mole delle minori. 

Non parliamo poi di quelle maggio- 
rì (sopra le lire 500. 000) per le quali 
in sede contenziosa, è imposta la ‘pro- 
cedura giudiziaria ordinaria, della qua 
le ancora non si è visto un provvedi- 
mento. Per queste denuncie oltre lire 
500 mila si raccomanda vivamente l’i- 
niziativa in corso che tende ad ottene- 
re un organo liquidat ‘ore regionale, ve-   

  

ramente tecnico e COMI ‘amente al 

trettanto lento è il funzionamento del-| 
l’unica Commissione Superiore di V i 
Nezia la quale si costituisce con enor-|S 

me ritardo e funziona ad i alli fue n 

ghissimi, ando' un 

nierv. 
inte T 

Ù 
asci 

tiche arretrate e risolvendo le disus- 
Se con criteri alquanto restrittivi e spe 
requati. 

Ci vogliono fe 

  

Il lavoro dei saldi procede. con len- 
tezza snervante, sopratutto per. l’esi- 
gua assegnazione di fondi (circa 5 mi- 
lioni al mese) e sia peri continui ri- 
tardi nell’inviarli (pare che il agosto 
e settembre non sia stato tatto alcun 
invio!) 

« Amministrativamente. a tutto sette- 
bre ne sono stati liquidati dall’Intéen- 
denza di Udine meno di 14.000, con ùn 
decrescendo mensile che da 1500. circa 

se 

maggio e giugno a meno di 1000, per 
riprendere sui 1200 nei successivi me- 
si. ; 

Che cos'è questo numero di 14.000. di 

fronte alle 290.500 denuncie? i 
Quanti anni. ci vorranno per arriva- 

re di questo passo alla Suo lella Hi- 
quidazione? 

Il computo è facile. Ci vorranno non 
meno di 25 anni, se le cose andranno 
bene! 

Per i soli saldi al novembre 1919 di 

cui è stato con pubblico manifesto an- 
nunciato. il pagamento, occorreranno 
da 6 ai 8 anni di tempo se il finanzia- 
mento all’Intendenzo sarà mantenuto 
come attualmente! 

E” cosa esasperante, che la folla dei 
danneggiati e specialmente di quelli 
apartenenti ‘alla classe industriale re 
commerciale che si vede messa all’ulti- 
mo posto, non potrà più a lungo sop- 
portare. 

Un'ultima parola sul funzionamento 
dell’Istituto Federale di Credito, 

Questo Ente fu l’unico. che venne 
realmente in aiuto alle ‘disgraziate po- 
polazioni che subirono danni di Quer- 
ra: poichè, nella sola nostra provincia 
di fronte ai 70 od 80 milioni ch elo Sta 
to concesse tra anticipi esaldi, l’Istitu- 
to Federale concesse oltre 400.000.000 
di anticipi. Ì 

Ma l’azione sua fu sempre intraleia- 
ta,poichè i periodici ritardi infrappo- 

Tioithdide. non possono essere spiega- 
ti che colle stentate concessioni dei sue 
cessivi finanziamenti da parte del Go- 

le continue restrizioni che detto Isti- 
tuto è andato man mano appli anido 
sia nelle percentuali di anticipi sul- 
l’importo delle denuncie. e su quelle 
dei concordati, sia nel limite massimo 
di importo concesso. 

Il limite di 250.000 per gli industria- 
li e commercianti,dato che questi han- 
no avuto danni assaiforti, è \assai bas- 
so: e si chiederebbe che questo limite 
fosseportato almeno al 50 per cento 
dell’importo di presumibile. liquidazio 
ne, con facoltà, dopo avvenuto il con- 
cordato o 1 "offerta. concreta ‘dell’Inten- 
denza, di portarlo fino all’80 per cen- 
Mo i O i 

Ciò specialmente nei riguardi della 
industria che impiegano larga mano 
d’opera, anche perchè possano concor 
rere a lenire la disoccupazione. 

Le rinnovazioni poi degli effetti ed 
il pagamento interessi  costituice un 
tale contro senso, che deve indurre il 
Ministero a sopprimere assolutamente 
ogni interesse di rinnovazione, che, an- 
che se proprio non dovessero avverar- 
si le previsioni di. tempo per la liqui- 
dazione sopra ‘indicate, assorbirebbe- 

ro lo stesso completamente ogni risar- 
cimento, 
Deve essere poi tolto il divieto di 

concessione‘ di anticipi, ad omologa av- 
venuta, poichè se ciò non fosse, l’atte- 
nere ‘l’omologazione, specialmente a 
breve distanza dal concordato, sarebbe 
per i danneggiati una vera disgrazia, 
dato che allo stato ‘attuale delle cose si 
vedrebbero preclusa ‘ogni strada ad a- 
vere antecipazioni, mentre di queste 
possono usufruire coloro che hanno un 
credito assai meno SEO verso lo 
Stato. i 

Esposto così lo stato reale della no-   tico Tunsio nata degli nea di Le 
ti 

infinità di pra-|* 

tra saldi e anticipi vanno nel mese dif 

sti all’effettuazione dei pagamenti de-| 
gli anticipi concessi con diligente sol-|- 

verno. Non soltanto, ma lo dimostrano| 

stra disgraziata situàzione, è ‘proposto 
qualche miglioramento per un più praj 

  

  

  

mus
 

quidazione, ‘0 meglio lasciate alii cavano, perchè assenti da Roma; gli 

ae ed ‘amorosa cura del Ministe-| on. Mauri, Girardinì, Soleri, Gasparot-. 
>» delle Terre Liiberate di escogitaref to ed il sen. Bergamaseo. 

più efficaci perfezionamenti; dovremmoj 1) Consiglio innanzi tutto, su propo-| 
parlare della questione finanziaria. sta del Ministro del Tesoro, on. De Na] 

Ma nulla possiamo noi dire per tale! va, ha deliberato importanti SIA 
grave ‘problema che non sia ormai noto} menti a beneficio delle nuove provin- 
alMinistero. Occorrono fondi, occorro- | cie. Talì provvedimenti consentono .il| 
no mezzi per fronteggiare i larghi bi-| cambio \del debito prebellico autsriaco | 
sogni di queste liquidazioni. Quì sta | in onformità al trattato di pace; il camj 

ni 

  

        

    

Di 

il nocciolo di tutto il poderoso proble-} bio dei depositi presso la cassa posta le } 

ma. Poichè se dovesse mancare ;l finan {di risparmio austriaca appartennenti 

ziamento, se il Governo ini regricohi e delle nuove pro 

trovare mezzi per attuare Ti de asseeni da PODIO 

  

vi isep ppienioie i danni, 
so 

e 15 Ve do ve i Le 
i de ell e ato non averlo concesso. 

    

    

  

    

  

  

  

iatt Xovernoi dei milita: nuove provincie 

può aver creato illusioni. alle (ti Sertvrono nebesercito. autsraco; iDUne 

TA ziate nostre popolazio OI mi, ehe l'e- OvVi provincie delle 

tuiranno poi;allo Stato nel'più bre-| Ari i 
4 ] Darazi oni Cite OT LU 

ve tempo coll’industre loro. lavoro tut! Ro a CRIME i Lo vi: n deceli enti pub- 
to ciò che lo Stato loro avrà dato peri. 2) i 

| lenire eli ingenti danni dall’invazione| blici danneggiati dalla euérra. 

irvaiati i Î dioato h arrecati. : ; ! 

rr RM e | al 

Va e al d Ò Aîa | Torretta ha r iferito- sulla di ‘nazi one di | 
C © sN ETA Ra SITU dei Consiclio dei Ministri. |. ia UORSISIO UG VALIRISTE Fiume, dove mercoledì 5 si insediér 

; A è 
x È DI Bi a | ia 0 statue nte n ere al isti pa { 

ROMA. 3, — HD Consiglio «dei Mapa | <P SSA Rol RIESCE edere all’istitu- 
di un’ di coalizione al 

anche il pa 

[»| n} 

FALL stri tenutosìî stamane è durato. dalle | ZIOne governo 
10.30 sin dopo il tocco e mezzo. Man-. quale comparteciperà SUA 

    

toana: Nella, 

sii finanni 

teste LL &TE; Cronaos L. 

Pubblicità in abbenamante 
gian di testo Li 0.58; 

Li, Lee: Mortuardì 7. 

sebbile & 

& a » gdea Sf i è PRERRa Ga 

1.68: 

Mi Foe 

& E     
sieduto da Zanella. 

to di opere ri 
i pol, le ferrovie sicule e di altri nume- 

| sconti de Di Papa alla Rossi 
ROMA, i “L'IOE Roma: 

, 2al4yw il altra 

stribuito 

sai bisognosi. 

  

rtito! 

Venne poi trattato sul finanziamen-. 
guardanti il Porto di Na- 

rosi affari di ordinaria importanza. 

no» dice ni n milione di lire elargi- 
to dal Papa p 

per metà a affamati. russi e per 

I (DIZDIAR, deve essere di. 
alcuna distinzione di 

gione; ma soltanto ai più 5 

  

al mMmatà marta 
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» Sede havoluto in pari tempo che: 
soccorsi sianò distribuiti sui \lue— 

! pe mezze IO con l’Arei- 
Di Mokilow e dell’Arcivesco- 

rida suo sa 

Spie Lapillo pi 

DA kili i) E'S7 7 [PER O 

+** L'ex Re del Wurtemberg è morto 

a Stoccolma.. 
*** E’ stata uccisa a Minia in Egritto . 

‘ nella propria casa, la moglie del  vîee 
: console d’Italia. Il delitto è avvolto nel 

mistero. 

  

  

Sciogliamo una promessa, Higfali e rosso della vigilanza nottur- 
Pubblichiamo due clichè. Tutti rieor| na. Come e perchè?). . 

dano quanto  fremettero i profughij Il secondo riproduce. il settore cen- 
trale della scalea delle Grazie, gremita 
di Giovani Cattolici, Non fu possibile 

abbracciare tutta la grandiosità con 
l’obbiettivo. Eppure questa parziale 

prospettiva basta a documentare la 
imponenza numerica. Non dimentichia 

mo che gli ottomila erano stati ridotti 

daî giornali liberali a due o al massi- 

mo_ tre mila. 

Basta ‘del resto questa documenta’ 

quando, durante l’invasione, fu data 

la notizia, fortunatamente falsa, che il 
Santuario delle Grazie era stato profa- 

nato dai turchi. il primo cliehè rappre 
senta la profanazione SI nella 

notte sopra domenica 25 Settembre, in 

occasione del Congresso dei Giovani 

Cattolici Friulani, ad ‘opera... non dei 

turchi. (In quella notte — ed in quel- 

la sola — mancavano i due talloncini   
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zione -— a p 
la Cai verso recenti diverse 
manifestazioni — per valutare l’asseri . 
+ 
La ostilità degli udinesi al. Congresse 

Giovanile Cattolico. 

    

   
   

  

    

Crousam fo 

        

     

dà, nazionale. Il nuovo governo sarà pre- - 

er la Russia, e destinato - 

“n gi iormale aggiunge che Las. 

prescindere dal contegno del. . 

À nol sopratutto. preme raffrontare 
quì due civiltà: la civiltà religiosa, eri 
stiana, anzi se si vuole, quella dei pre- 
ti (la Gioventù Cattolica è un organi 
smo religioso, con i preti assistenti ee- 
clesiastici in ogni Circolo) e la civiltà 
di coloro . che scarabbocchiarono sui 

muri gli osanna a Giordano Bruno, al- 
la massoneria, ai 33! 

ver 

  

    

         

  

     
    

     

        

      

  

  

   
      

    
        
     

    

    

      

  

    
   
   

   

    

    
   

   

            

   
        

   
    

    

         
   

      

          

      

        

   

  

   

   

  

       

    
   

   
    
   
   
   

  

    

    

   

   

    

  

   
   

   

  

      

  

   
      

   

   

  

    

        

    
   

    
    

  

   

        

            

      

    

      
      

  

  

  

         

  

      

        

        

          

           

       

               

     
       
      

      

      
         



  

|» mime riposano.   

        
    

  

  

ltneral Il 
Giorno di lacrime e di preghiere 
Perdura ancora la grande apprensio 

me nel paese. Nel volto di tutti sì scor- 
ge il-segno del dolore che tutti, indi- 
sstintamente, ha colpito. Le tredici sal- 
ane furono trasportate ieri sera nelia 
Chiesa di S. Pantaleone, ove provviso. 
xiamente, venne ridotto il bel tempio, a 
#samera ardente. Vi fanno scorta d’o- 

.320re i nostri soldati, i quali riescono a 
mala pena ad impedire l’ingresso, a 
#utto quel popolo che fa ressa in ogni 
momento, davanti la chiesa. 

Il catafalco è stato eretto nel icentro 
— fiori e ceri non mancano, — Il Co- 
mune ha già disposto per i funerali! 
«he riusciranno addirittura commoven 
ti, ed ha pubblicato, nelle prime ore di 
‘stamatie, il manifesto già riprodotto 

mel giornale. 
Altri manifesti furono affissi fra i 

«quali quello della Società Operaia, che 
ometamo di trascrivere anche perchè 
mon sembra perfettamente intonato al- 

| ta psicologia del momento. 
Alle ore 11 la chiesa dei Frati venne 

aperta al pubblico che in numero ve; 
ramente stragrande, accorse, durante 

| ‘fmtta la giornata, a portare il saluto 
estremo a quelle povere salme. 

Non ci è possibile descrivere i senti 
menti che invadono l’animo di tutti, e 

| gli episodi commovetiti' che si sussegno 
no nella camera ardente. 

Ma più che tutto, fra quel popolo rac 
.solto e taciturno, ‘aleggia la Fede, la 

‘ nostra Fede, che ci da quella grande, 
incomparabile speranza nella vita fu- 

| #ura, e che, nel compianto sincero per 
3 grave disastro, ci fa levare in alto 
l’anima, e volgere il pensiero a Dio, 
nel seno del Quale, già quelle care a- 

 — Ed è quindi un succedersi -continun 
“dti salmodie e di preghiere, recitate ad 
alta voce e col cuore. 

Stassera specialmente, come se vi 
si fosse dato convegno, molto popolo 
‘recitò il rosario assieme al M. R. Don 

. Marco Bertolussi che, al termine, bene 
di le salme. Il momento è stato com- 
moventissimo: la veneranda canizie 
“el sacerdote di Dio, fra quelle bare, 
‘racchiudenti giovani esistenze troppo 
presto sacrificate, dava una nota tutta. 
particolare alle scena. 

Siamo informati nell’ultimo momen- 
to che, per accordi presi coll’autorità 
religiosa, i funerali Rercorreranno via 
della Stazione, Via delle Scuole, Piaz- 
za Plebiscito, e Via Indipendenza, e si 

- diriceranno verso il Cimitero senza 
“entrare nel Duomo. Le esequie avran- 
mo luogo alla Chiesa dei Frati. 

Una: interrogazione dell'on. Ciriani 
. L'on. Ciriani ha presentato al mini- 

stro della guerra la seguente interra- 

“gazione: 
« Per sapere se, almeno in presenza 

«della terribile disgrazia avvenuta nell 
«campo Deposito munizioni di Spilim- 

| bergo dove tredici operai perirono la- 
eerati da esplosivo ed altri furono £fe- 

riti, ravvisi necessario dare i provve-| 
| dimenti indispensabili e imnprorogabi- 

«li ad impedire. queste sventure e come 
intenda riparare ai danni; e se, a to- 
«igtiere le apprensioni legittime delle 

‘popolazioni dei pasi circonvicini, non 
ritenga di eliminare i pericoli con la 
soppressione del deposito ». 

1 telegramma del Ministro: dell for 
‘L’on. Gasparotto ha così telegrafa- 

to: 

« Orrerida sventura tredici morti, 
deposito munizioni Spilimbergo esige 

Immediatamente sopraluogo tuo diret- 
to rappresentante accertare responsa- 

bilità dare soccorsi concretare imme- 
«iati provvedimenti ».' 

Condoglianze dell’on. Biavaschi 
L’on. Biavaschi ha inviato il seguen- 

te telegramma al Sindaco di Spilim- 

bergo: 

Sindaco SPILIMBERGO 

‘ Impossibiltato intervenire funerali 
| ‘invio commosso saluto vittime immane 
| disastro. Biavaschi , 

Gli ‘imponenti funerali 
‘Per telefono, 3 ottobre, ore. 33). 

st; All ore 15 di oggi seguirono imponen 
Ussimii funerali delle 13 vittime. Al 

| corteo, che partì dalla Chiesa dei Fra 
ri, ove le salme ebbero l’ assoluzione di 
rito, parteciparono non meno di sette 
"mila persene di ogni ceto. Presero par 
te, tutte le autorità, civili, religiose e 
militari. Notiamo traqueste 5. E. Mons 
Paolini, Vescovo di Concordia, e i ge- 
nerali Della Torretta e Fani. Nel cor- 
teo notammo 13 ‘bandiere delle quali 

3 comuniste. Contammo ben 72 corone 
inviate da tutte le associzioni dì qua- 

tunque fede politica, Il corteo lunghis- 
simo passò tra un IEAgiosa COMMO8- 

so silenzio per le: principali vie citta 
dine. mentre tutti i negozi erano chiu- 

si in segno di lutto e da per tutto sì 
leggeva la seritta: Lutto Cittadino. 

è. Giunto il corteo in Cimitero reseso 
Ve estremo saluto alle salme S. E. Mons.! 

  

Sussidi del Ministero Teme Liberale 

denone, 

vitfime a Soli 
Paolini, l’assessode Santorini, il gen- 
Della Torretta ed il comunist aColon- 

nello. 
Mai più si ja ‘a Spilimbergo fu- 

nerali così imponenti, del resto erano 
reclamati e dall’immentà. della sciagu- 

ra e dalla profonda viva impressione 
che questa ha prodotto nella cittadinan 
za ed in tutti i paesi dello PRESE 
these. 

« * * 

A mezzo dell’on. Biavaschi vennero 
concessi dal Minitsero TT, LL. i se- 
guenti sussidî: All’asilo inf. ‘di Prata 
di Pordenone, L. 500; all’asilo inf. di 

Casarsa, L. 1000; all’asilo inf. di Mog- 
gio. Udinese, L. 2000; alla Cucine Kco- 
nomica di S. Vito al Tagl. L. 2000; al 

o, dell’Emigrazione di Por- 
2500. 

a 

TOLMEZZO 
Le cose a posto 

Ilmo Sig. Direttore, 

Ricorro alla sua cortesia. per rende*@ 
pubbliche alcune spiegazioni e. rettif- 
che sulla questione insorta tra me ed il 
Direttore di questa Scuola Tecnica. 
Debbo prima di ogni altra cosa rile- 

vare come l’ing. Calini è stato giorna 
listicamente poco leale; egli avreble 
dovuto non mandare il pubblico ; in Mu 
nicipio a leggere la lettera sua, ma prb 
blicarla come ha pubblicato la mia ri-| 
sposta. Allora il lettore con tutti gli 
lementi di giudizio sottò mano sarebl.e 
stato posto nella condizione di rilevare 
come la mia risposta non era che la giu 
sta reazione contro ur contegno, più 
che semplicemente provoeante, offon- 
sivo ed intollerabile. 

Giova avvertire che ancora nell 
scorso marzo l’Ing. Calini seriveva al 
Municipio note poco rispettose, redatte 
con forma acre, risentita, imperiosa e 
che nel colloquio che la Giunta ebbe 
con lui circa i miglioramenti chiesti ed 
accordati io gli avevo fatto’ presente 

sin da allora che non era quellc il mo- 
do di rivolgersi ad una amministrazio- 
ne che con lui aveva sempre usata cor- 
tesia, ea e Ao nza € she ta 

nare, più. che dai dle causa. 
Alla sua prima richiéi iui di 1 

ramenti, non aveva io forse immedia- 

tamente detto che riconosceva la for- 
datezza della sua domanda e che avrei 
studiato quanto potevasi concedere in 
relazione alle finanze del Comune? 

Nel giugno venne in Ufficio il rag. 
Fornari insegnante di computisteria ‘a 
lamentarsi per la maniera brysca ip», 
solente e pungente con cui il Diretto- 
re in successive note gli aveva fatto 
delle osservazioni, della cui fondate.- 
za ed opportunità io quì non discuto. 

Anche in quella voita, in un :o0llo- 

quio che ebbi coll’ing. Calini, coi do- 
vuti modi gli feci comprendere che 
non approvavo il suo modo di scrivere, 
raccomandandogli che nel fare osserva 
zioni ai suoi Colleghi fosse sempre cor- 
tese e calmo anche per non eccitare il 
giusto risentimento di ehi si sente of- 
feso e maltrattato. 

Non sono bastati quei due rich ami. 
L’Ing. Calini nell’ultima sua nota 

continua a scrivere al sindaco ton to 
no acre, risentito, bilioso, richiamando 
vivacemente me edi Colleghi di Ciun- 
ta a mantener fede alla parola data, 
‘quasi noi fossimo dei fedifraghi, e se-| 
guita con una serie di imposizioni e di 
comandi che dovevano provocare ia ri- 
bellione in quanti hanno il senso della 
digmità personale. 

La misura era colma: l’ultima goe. 
‘cia aggiunta aveva fatto traboceare 
«Est modus in rebus». 

Ad illuminare poi il pubblico :ulla 
questione dello stipendio cne percepl 
sce l’Ing. Calini è bene si sappia come 
il confronto da lui fatto tra il suo str 
pendio e quello del bidello non è com- 
pleto nei termini esposti da lui, perchè 
‘come egli ha scritto <he il bidello RES 
cepisce L. 450. mensili (dimentie.nde 
cche in queste è compreso il caro viveri 
per 4 persone a carico) oltre allog. 

-| gio, luce ed altro, l'Ing. Calini doveva 
dire che egli oltre lo stipendio d' Li 
re 5000, percepisce L. 1500 per la Di- 
rezione, L. 750 per la” segretaria, Li 
re 180 per il primo caroviven, L. 1320 
per le ore aggiunte, totale L. 9950: ag 
giungendo le L. 3000. concesse 
quest'anno si ha complessivamente 
somma di L. 12350. 

du do Sonisai e all’Ing. Calini: in 
uola Tecrsica Palvggia | 

la 
peri 

samente perchè anche lo Stato ha eon- 
cesso il 2.0 caroviveri, l'indennità di 
disagiata residenza ecc. con effett- li- 
mitato nel tempo appunta perchè con 
questi provvedimenti miravasi a far su 
perare agli Impiegati le difficoltà e le 
ristrettezze dell’ora presente e sperava 

‘sì im un non lontano ristabilim nto 
dell’equilibrio nel costo delia vita. 

Però l’Ing. Calini non ha mai chie- 
sto al Comune se l'aumento sarebbe sta 
to corrisposto anche per l’anno suola- 
stico 1921-22, nè quali provvedimenti 
equipollenti l’Amministrazione avreb- 
be preso in vista del: permanere di quel 
lo stato di cose che ha consigliato è de- 
terminato la Giunta a concedere nel 
marzo u. s. le L. 300 mensili. Noi avre 
mo anche potuto dire che col second. 
caroviveri e che coll’altra indennià di 
L .140 mensili; di cui la legre punbli 
cata nella «Gazzetta Ufficiale» del 28 
agosto di quest’anno, egli e qualunque 
altro insegnante non avrebbe avuto 
ragione alcuna pe rsoffrire. amarezza 

nel cuore o ristrettezza nel portafozlio. 
Nonfaccia credere l’Ing. Calini che 

in questi giorni gli sia quasi caduta u- 
na tegola sulla testa quando incassan 
do lo stipendio di agosto constatò che 
le 300 erano state leayte. Il 21 luglio 
p. p. uno degli insegnanti di queste 
Scuole Tecniche si portò dall’Esattore 
per riscuotere anche lo stipendio di A- 
gosto e Settembre, visto. che le L. 300 
mensili di cui sopra cessavano col 31 
luglio volle prima andare ac onsultarsi 
col Direttore e poco dopo tornò ia E- 
sattoria dicendo ‘chie l'Ing. Calini Va. 
veva consigliato &d incassire intanto 
lo stipendio come dal mandato prepa. 
rato salvo apa ripresa del nuovo anno 

al municipio. Dunque sin del 21 luglio 
l’Ing. Calini doveva essere a conoscen 
za che le L. 300 mensili cessavano con 
la fine di quel mese. Come si spiega che 
allora (ed‘era quello forse il momento 
più opportuno per parlare ed intender 
ci) l’Ing. Calini taeque e per due mesi 
‘continuò il' silenzio? Come vuol far 
credere ad una constatazione fatta s0- 
lo adesso con somma ‘e' dolorosa sual 

sorpresa? . 
Ringraziardola dell’ BARA: mi 

ereda obb.mo 
Avv. G. Candussio 

Sindaco di Tolmezzo 
vw» 

Ecco ora la lettera dell’Ing. Calini: 
On. Municipio di Tolmezzo, 

Solo ieri ritirando dalla esattoria il 
.|'mio stipendio del mese di Agosto yen- 

ni: a constatare che tale. s stipendio era 
diminuito di L. 300 (trecento) ) cioè di 
quello aumento che era stato concesso 
fin dal marzo u. s. e corrisposto fino a 
tutto luglio. Il sottoscritto non com- 
prendendo la ragione di tale diminu- 
zione che provoca un grave danno alle 
sue condizioni economiche, osserva blla 
S. V. I che la, natura delle sue presen 
tazioni come direttore e insegnante nel. 
la locale scuola tecnica noti essendo 
per nulla cambiata, essa non implica 
una variazione in meno ‘dello stipendio, 
ed invita la 8. V. I. a tener fede alle| © 
Sue dichiarazioni del giorno 11 marzo 
e 13 marzo u. s. nelle quali veniva det- 

to che in mancanza di provvedimenti 
da parte del governo le trecento lire 

state considerate come aumento di sti- 

pendio, Dunque non a titolo di inden- 
hità provvisoria, ma per un giusto com 
penso delle prestazioni del personale 

trecento lire mensili e quindi è fuori di 
‘dubbio che esse debbono essere come 
prima percepite da quella parte del per 

sonale insegnante che ha un contratto 

d’impiego regolare. ‘egll’onor Munici- 

pio di Tolmezzo e alle cui dipendenze 
(in forza di tale contratto) si è rit(nu- 

to impegnato a non provvedere altrove 

ai suoi interessi. 

condizioni economiche del ‘personale 
direttivo e insegnante in causa del di- 

“l'inno stipendio risultano di gran 

lunga inferiori a quelle di qualsiasi im 

piegato comunale, nessuno dei quali ha 
titolo di studio di pari valore a quelli 
del personale insegnante e molti sono 
provvisti di titoli assai inferòri, certo 
non paragonabili a quelli richiesti per 

un professore di scuola media. Le con- 

dizioni disagiate ‘del personale inse- 

gnante della scuola tecnica arrivano a 

tal punto che mentre nel mese di ago- 

sto il titolare di una cattedra. di latte 

re 0 di matematica ha percepite L. 410 

(compreso il car oviveri), il bidello del- 

la scuola stessa ne ha percepit te L, 450 

più alloggio, più iuce, più legna. più 
mance e gode inoltre del permesso di 
esercittire un’altra! professione anche 
durante le ore di servizio ' scolastico. 

Di fronte a tale avvilente confronto 

che tota a ‘disonore anche dell’Ente 
‘che amministra la seuola il sottoscritto   ta il direttore percepisese soma: ‘egua 

ni egusli?   sili era stato limitato all'anno sevla- 
stico 1920-21 e non poteva essere diver 

le? Può lagnarsi egli del Municipio di 
Tolmezzo che mei soli stipendi al per- 
‘sonlae della scuola Tecnica spende la 
‘cifra non indifferente di L. 60 mila an 
nue? Quale ‘altra. amministrazione dil 
Stato offre ai suoi Impiegati condizio. 

E’ vero che l'aumento di L. 300 inen 

invita la 8, V. Il a voler senza indugio 
‘provvedere perchè per il mese di Ago- 
sto e seguenti venga corrisposto al 

Parsonale Ensegnaite Vaumento già 
fissato di lire 300 mentili. Il carattere 
‘urgented ella Tichiesta è dovuto al fat- 
to che le eccezionali © disagiate condi. 

scolastico a. ripresentare la questione) 

mensili di aumento concesse sarebbero! 

insegnante erano state concesse quelle i 

D sottoscritto osserva che le attuali!   zioni mi sono state rese note solo ieri e 
che un’attesa prolungata verrobbe ad 
aggravare in modo maggiore i miei in 
teregsi. 

n im 

di 

‘Prego quindi la 8. V.I a voler con- 
cedere subito quanto sopra. 

Distintamente 
Il Direttore: Ing. Giuseppe Calini 
Tolmezzo, 25 Settembre 1921. 

BRESSA 

PER UNA FEDERAZIONE LOCA. 
LE DELLL SOCIETA’ DI BRESSA. 
— (3) Fu ieri tra noi il vostro Diretto 
re, don Ostuzzi, il quale tenne nella 
sala dell’Asilo una conferenza illustran 
do le utilità ed i vantaggi di una fe- 
derazione locale tra le organizzazioni 
economiche esistenti, che, salvanidone 
la autonomia, provveda di concerto al 
maggiore sviluppo delle iniziative per 
il bene del Paese. 

Accennò a vari ‘problemi che la Fe- 

derazione potrebbe risolvere col tem- 
po, e cioè: Casa del Popolo, Scuola 
Professionale, Scuola: serale, Ritrovo 

sociale, ecc. 
Aprì poscia la discussione. Molti dei 

numerosi intervenuti presero la paro- 
la, suggerendo nuovi motivi per l’uti- 
lità del'consorziamento. 

Venne deliberato che oggi stesso si 

raccolgano i consigli direttivi delle va 

rie associazioni, per maturare il pro- 

blema ed abbozzare lo schema di sta- 

tuto. 
Domeniea. 17 ‘seguir duna specie di 

festa federale in ‘preparazione all’av- 
venimento cooperativo che segnerà un 
altro. passo avanti nel progresso socia 
‘lexdi questo paese che ‘è tra i primissi. 
mi.del Friuli. 

Don Ostuzzi fu. fatto sana ad una 
calorosa: dimostrazione. 

MANAZZONS (Pinzano al T,) 

PER.L'ERIGENDA LATTERIA 80 
CIALE ED IL'RIATTO DELLA CHIE 
BA. — Per il'‘riatto della :chiesa e l’e- 

‘rigenda Latteria sociale ‘di Colle, Ma. 

nazzons e Celante di Vito viene rivol. 

to dal sottoffirmato il' seguente appel. 

lo agli emigranti: 
All’erigenda Latteria aderiscono ol- 

tre gli abitanti di ‘Manazzons, quelli 

di Celante di Vito e quei di Colle ed 

altre contrade limitrofe, 

Tutti gli emigranti di Manazzons, 
capi famiglia, mandino procura icon 

semplice lettera per autorizzare alla 
firma del contratto sociale. 
E’ stato ottenuto un prestito di fa- 

vore a questo scopo, e si avrà anche 

un sussidio straordinario. 

Riguardo la chiesa nel prossimo tur- 
no avremo le campane, che saranno di 
peso maggiore delle requisite.E colle 
campane avremo un’ A statua 

della Madonna della Salute, e l’impor- 
to di por Spesa è già incassato, me- 

no piccolezze 
Ma i carissimi emigranti devono ri- 

cordarsi di aver So il ricavato 
di una o due giornate di lavoro per il 
riatto della antica e indecente loro 

chiesa parrocchiale. Anche eseguendo 
il lavoro per economia per la costru- 

zione del coro, rialzo della chiesa, fac- 
ciata nuova, ci mancano qualche mi- 
gliaia di AA Si fa quindi appello. alla 
generosità degli operai eristiani di 

Mamnazzons. 
Lie offerte vanno indirizzate al vi- 

cario curato di Manazzons, e verranno 
elencate in'apposito quadro nella chie- 
sa. 
Per il Comitao «Pro Latteria e Chiesa» 

Maestro Sac. Tassan Alzostino. 

CAVALICCO. 

Inanoerazione di uo ricordo ai Cade 
T frazionisti di Cavallicco e Molino 

Nuovo harno voluto domenica con so0- 
lenne. cerimonia inaugurare una lapi- 
dè commemorativa alla memoria dei-14 
eroici figli caduti mella recente. imma- 
ne guerra. 
Commosse ed applaudite parole dis. 

sero. gli ex combattenti sigg. De Monte 

Santo ed Italico Sant. Il discorso uffi- 

ciale venne tenuto dal sig. Carlo + Liva 

vecchio soldato della trincea. 
Calorosi applausi e commozione in- 

tensa. 
Chiuse il parroco di Paderno D. Eu- 

genio Valussi che aveva bemedetta la 
lapide con appropriate parole intonate 
alla mestizia del momento. 

Rimarrà il ricordo, più che sul mar- 
mo, impresso nei cuori, . , 

TREPPO GRANDE 

Va fartovalla. Cooperativa di Cassat 
La refurtiva nel cimitero 

- (2) L’altra notte i ladri sfondata la 
porta d’ingresso, penetrarono nel loca 
le della Cooperativa di Consumo. di 
Cassacco ed indisturbati asporiarono 
generi alimentari ed oggetti vari posti 
in vendita, per un valore piuttost o ri- 
levante, Della refurtiva, non #’era vista 
‘traccia in paese. 

Ieri, dovendosi sotterrare un morto 
di qui, i fossom, padre e figlio, s1 reca- 
rono di buon mattino al cimitero per 

i 

scavare la fossa. Entrati nella cappella 
mortuaria per prendere gli strumenti!- 
del lavoro; videro con sorpresa tre sac 
chi ripieni addossati al muro e daccan- 
to un mazzo di. chiavi, 

altri arnesi da ladro. i 
Visto e compreso di che si aus 

srìmaldelli ed 

    

    

   
   

    

      

   

   
   

    

   

    

  

       

  

    
   
   

    

  

    

   

‘uno dei due, senza por tempo in mezzo 
andò di corsa ad avvertire gli abitanti 
di una casa vicina perchè la notizia 
giungesse all’orecchio dei carabinieri 

di Tricesimo. 
Ritornato sul posto di lavoro non 

isospettando per nulla che i furfanti si 
sarebbero frattanto avvicinati, intese 
dei fischi cui rispondevano altri per la 
campagna. 

Non fecero gran caso ì fossori di que 
sto fatto; quando ecco avvicinarsi un 
omarccione alto e robusto. 

— Vi do centocinquanta lire disse 
colui — prima che padre e figlio no. tes- 
sero aprir bocca, — Lasciate fare! 

Il suono delle parole ed i gesti too isì 
di quell’uomo che teneva una mano 
nella tasca. minacciando di fare uso 
della rivoltella, spaventò i due fossori 

disarmati. uri 
— No, non vogliamo denari! — rispo 

sero, — Quella è roba rubata! A furia 
di ata e di minaccie, il ladro. riu- 
scì ad impadronirsi di uno dei tre sac- 
chi e ‘del mazzo delle chiavi e dei gri- 
maldelli, ed a fuggir via per i campi. 

Il resto della refurtiva è stato ricu- 

perato, 
La Benemerita 

del furto. 
sta interessandosi 

BILLERIO 

Sacrilego Farto. e- profanazione della Chiesa 
(2) La notte scorsa, ignoti e sacrile. 

ghi ladri, mediante una. breccia prati. 
cata, nel coperto della sagristia dov’e- 
raro saliti servendesi di due lunghe 
scale saldamente unite, si sono calati 
e penetrati nella, sottostante chiesa; par 
rocchiale dopo aver sfondato la porta 
di accesso della sacrestia. 

.Bono state vuotate, mediante scasso, 
le quattro casseetta delle elemosine e 
strappata all'immagine della Madonna 
una collana d’oro e.il diadema, Ma lo 
fregio più. orrendo. fù perpetrato. al 
tabernacolo, che fù aperto forzando le 
;due porticine; i ladri posero le loro ma- 
ni sacrileghe: sui sacri vasi, consuman- 
do (almeno così si erede, non avendole 
trovate disperse in alcun luogo) le par 
ticole consacrate, un’ottantina, e 1°O- 
stia. per l’esposizione eucaristica. L'or- 
ribile profanazione à sgomentati questi 
parrocchiani, Ma nessuno di quei vasi 
i perchè non n preziosi, è stato ruba 

0; I tentativo -di ‘aprire la cassaforte 
dua fallito: un calice d’argento fu 
salvo perchè dimenticato dai malandri 

ni sul pavimento della sagrestia. 
Il parroco nelle due messe di oggi 

domenica. ha confortato il 
popolo, . stimmatizzando l’accat da 
ma. invitandolo a perdonare ai forg 
nati i quali non sanno quello ii s 
fanno,che le giustizie divine avrà pre- 

sto o tardi la sua rivincita, 
Avranno luogo, quanto. prima, due 

solenni TIpanasiona: l’una religiosa con 
tro il sacrilego atto, l'altra. materiale 
per riparare il danno. 

E’ stato notato e commentato aspra- 
mente dalla popolazione il fatto che i 

re un sopraluogo, abbiano tardato a 
muoversi dardo ‘così la possibilità an- 
che al. più imbecille dei ladri . di far 
perdere le sue traccie. 

I SOSPETTI 

Sospetti sugli autori del furto se ne 
hanno parecchi, com’è naturale. Sem- 
bra però assodato. che appartenga ano 
alla. genia dei forestieri che infestano 
per ogni dove il Friuli. 

Una faccia, di mendicante, piuttosto 
sinistra, fu quella di un nomo veduto 

a mezzogiorho di ieri aggirarsi per il 
paese chiedendo l'elemosina col prete- 

sto d’essere disoccupato. 
Altri due figuri, nel pomeriggio di 

‘ Magnano chieso. ad alcune donne se 
nel Comune vi fosse una stazione di 

carabinieri. 
Impressione di tutti, dato il ripetersi 

impressionante di furti, l’è che esiste 

in questo paese una vera e propria as- 

sociazione di ladri. 
E sarebbe ora che l’antorità pones- 

se la' mano addosso. a questi malviventi 
per dare un po’ d’idea che la giustizia 
ancora esiste e che non è permesso far- 

sela da sé. 

PESCA DI FICE ANZA. 
Domenica 23 das p. v. nell’oecasio 

BE 
Bo 

ne della Sarga annuale e dell’inaugu- 
razione delle campane, avrà luogo una 
Pesca di Beneficenza, Pro Asilo Infan- 

tile da erigesri a vantaggio dei figli dei 
popolo ‘e per. dnorare e perpetuare la 
memoria di trenta eroici giovani com- 
paesani che diedero in olocausto: la loro 
vita pér la diletta nostra Ialia. 

CIVIDALE 

TEATRO RISTORI. — L’impresa 
Edgar lia: scelto bene, chiamando a Ci- 
vidael la Compagnia Fiorini Fioretti. 
Nelle prime due ‘recite di sabato e do- 
menica artisti cori ed orchestra ci 

Maxim», Pubblico numeroso; 

si in abbondanza, 
All’Impresa ed: alla Compagnia fe- 

licitazioni ed auguri. 
Censor. 

cncrenn   | PER LA | DISOCCUPAZIONE.   

carabinieri, avvertiti e sollecitati a fa-| 

ieri stesso, transitando per la vicina| 

dié- a 

dero una; chiara ed efficace interpreta-|4 
zione. della ‘partitura del «Re di chezjsi 

anvplau-!£   

o luz Numerosa siuscì ieri ani duo! | 
rappresentanti le istitu& NI da 

E finanziarie del Comu Y Dia 
nire ad una intesa cires.i prot! i tro ieri è 
ti da adottarsi per frontegb A = Sede 
soceupazione. 2 disous 
tissima si protrasse per cinte sh 
per valicare le nunser'osi$ 7 sal 
ste di lavori consigliate © da 

sonalità della città! Qu 
la costruzione delle © 

una fognatura, di U 
di lavoni stradali e f errovi 
semblea, dopo aver St iato A x 
colari ogni singola proposti sl 
nella determinazione di i 

Governo e negli istituti * n n del Ì; 
cali essendosi accorti; che RAT Emo 
proposte si possono utiliz” ph) si 

nibu® MR Ase allo l'abbondanza di «Cong ro Mello — 
troppo non è tanto facile È pod î "n sala 

e ragni e fra molte ping? i 1" Umero, 

ghesi del de ro né Di ena “he 

unico dio. sati. fo ì 

Ci fu invero un vecchi?” 19 NS ta; 
cario locale, che a voce de tod! tura. 

| dente, promise incondizio9@, i Dbrese 
Comune. La promessa o tol N Gi 
con grata soddisfazioN® Si: Mi Mr LR 

sando quindi, alla nomioi n° Li 
missione tecnica compost? Lr id 

gnere, per studiare la 4U a pr 

vere il grave problema! LI dg dott 
La:riunione lasciò 1 PED I ssa 

MI la buona ‘volontà del D° ao 

gnor Sindaco, cozzi SO ‘ano P 

tro le insormontabili d pond na pù Cita colt 

naro che purtroppo ab fi gu del 

e 

TRICESIMO ui n 2 ca 

AVANTI, 0. GIOVANI alba An 
sera un gruppo di soei del fi Mem ne e 
vanile Cattolico fra i @l pat Ne, Medie 
bile Don: U. Bertoni, sor An \ è got 
siastico, si recò nella HA a "Tar 

Seca clero lacco per alinea. 
:di una sottosezione dé Hot è Val 
nile, Erano intervenuti CJ | Pbres 
‘tina di giovani fra i AU#- N” Star; 
di famiglia. gi i VA000 

Don «U. Berton ‘less@'° si dI tori ei 
tatuto con: parole chien soa eten 

venienti indi ‘si passò 9” i go” dî, "in 

Cig all 

ti ci N Mareno 
pe : VA dh di. lur 

un‘ Vice ivan e sa 
Ad unanimità di vo pat. 

letti i seguenti giorn 
battenti: Mansutti 60." 
sidente con voti 14; p on Mt pa 

sigliere ‘ con voti 15 È di ° Pe 
con 

ti 

? "ali de TESINE 
Lie il Te Ta poti 

nov 50. siglie ot Cio con 

cols \eTo con ent tusias gmo 1 No Di 

mostrando il loro compì a gl uu 
una selva di evviva all? id w Mi 

I 
eletti. I 

Prima di seiog! [jexsi ) ts 

cato di stiematizzare gal Je?" 

ile ed irreliciosio 0 d vile ed irreligioso i 

patriotti accolsero dov 

giovani cattolici. Indi 

bianco fiore» i co1 nvent! poro A 

fra la-soddisfazione 8° ot 

BENEFICA ELAB@ 
=» a PF 

NI TA dol 
Molto Rev. cav. Dall l'AI E nei fin O sr 
pievano di Tricesimo; ST PN ln Palso 
mente munifico, olargÈ 0 e ASI 

«colo, Giovanile .Cati, N 
ma, di L. 100. ol 

La Presidenzà sentita 

gia. 

coRNINO 
DISSERVIZIO pot 

nua il disservizio posta! 
Friuli» del 23 io i 
(tre giorni dopo) qui Di 
giunse a Casnino il 

La spedizione da part 
fatta regolarmente. coso 
Cornino, Travesio, € A 

duno ece. în ott temper ori qa 
2 settembre 1921 N: 2 
Direzione delle Post® . 
tate sciolte all ufficio 

zione che le incase xa 

ci. 
Tanto per accortat* È 100 

che l'eccessivo ritare 

noi. 

o; 

s8le | 

PARITA Sr rag 

Per la XII bi 
VENEZIA, 3. 

delle Opere ‘alla 2 
Internazionale d sarte re. 
Venezia (Aprile- eg 
compiersi — 1n co 

mento -— entro il 

corrente. 

La Segreteri 

lazzo Municipale). je” 
che ne fanno rc su ci 

de; ed avverte che lo A Ì 

provvisti gli ISUTW n 

Belle Arti, le i 
Artistici ‘delle. { 
gno, presso i quale "e orsi 
dità possono CoA VE AT 

ini e 

bi 

ssp e, 160. DE RO 
Dott, DOMEN IOt lt Rea 

Medico Chirure x ; col lm | 

Clinica di Bolog" \ 

; Malatti 
appare cchi

 di P' at 

il più modern? 

UDINE - piazze V! 
PS U 

ZIA E RETE PRA LO



     

     
     

           

   
   

9 Mt dla i si 
h Laboratorio di Chimica Agraria 
Mo deri è stato inaugurato il nuo 

Sede del R. Laboratorio di 
era di Udine chè ora as- 

Miale, a di stazione agraria] 
Progettista dei lavori, 

al lato estetico, è stato 
etti Che attese con cura ac- 

   
   
     
    
    
     
     
    

  

     
    

      

   

   

   

    

    
      

      

     
        

   

   

          

   

      
   

  

    

   
      
   

      

    

    

   

     

  

    

  

    

    
     

  

   

        

  

    

  

   

  

   

    

  

    
   

   
    
   

    
   

    
   
   

            

      

   
   

  

           

    

   

    
   

   

   

    

     

   
   

    

    

   

     

dust! lo riuscisse secondo tutte le 
‘pol cui 

viari CM, — Ta destinato. 
i to 09 Mi Drimeipale d’aver caldeggia- da n 10) posit 
osta 1 lenieo 0 spetta. ai sigg. comm. 

i DI SÒ if resi Ubini e prof. Domenico Pe 
H nali re dell’associazione l’uno,! 

che do î del LaboPatorio il secondo. 

inse fio, "IONIA INAUGURALE 
po tel, alle 9.30 precise. Erano pre 

Ai pela Sala delle adunanze dell’A- 
‘i fan ] v Fosì invitati ed alcune si- 

. ®%h f o dn 
spl”) "ij Mo fra gli inter Rit : Gr. uf 

a re colt ‘@ppresentante il ministero 

+ nato! Uta, er. uff. prof. Vittorio 
To ie tesentante ‘la Federazione 
ven {tl n) tto . « 

gilt. gi. agrari, regio prefetto 
) S dl rappresentante il mini- 

n iberate, sen. Morpurgo, 
sta Met, To d + 
n to! eputato prov, rappre- 

apo vincia, assessore Pasto- 
— ret n Guott. Luigi Fabris presiden- 
pato I e dn di Risparmio, cav. Giu- 
È Èì de Rossi e prof. cav. 

‘ano Der la Cattedra Arsbulan 
\ tate coltura, co. G. L. Mainardi 
È Qui el consorzio zootecnico, 

Uan si acomelli per la sezione 
j lt i Federazione nazionale 

Dc il possidente Gio- 
dante Cav. al merito del lavoro, 
Da Ntonio Cavarzerani pres. 

i ca Sanitari, dott. cav. 
NU. n provinciale, prof. Dl 
ene O « dott, Tamaro per la 
Ant èria di Gorizia, segretario 

CI iero ‘di Commercio, comm. d.r 

i K Ta alentinie, il poss. G. Miz- 
a csentanza della. ss. fra di- 

TI, dott. comm. Giuseppe 

e 
setta 

    

   
    

     

    

   

   
   

        
   

      

   

  

    
   

    

   

   

Di une tav. Zaccaria Bonomi, 

ii etti progettista, dott. cav. 
"n i Pterinario prov., dott. cav. 

(0 i "mario com., prof. cav. E- 
ì (i Ottori di cattedra; Bubba, 

dina, Zamettini, ‘Mazzoli. 
Peth. 

ui | fi Aitinei presenti, molte fu 
ar M: Ecco quella di 8. E. 

} COLI Der le Terre Liberate on. 
‘qnt to ; 
bi l' o Che doveri . imprescini Bh 
se ra lai Mi tratteng gaho dall’interv 

n is nto pmuzione della sede del. 
nl of Meo ‘himica agraria che sì 

D ont pi ho or Pratici insegnamenti ha): 

È sal NU Morto a nuovo ordinamento 
pio! o Iisione si all ‘agricoltura di co- 

di "o ty Mani ercè la tenacia che le- 
ati ki Con indissolubili vincoli 

on oral Hi pari emi opera civile n 
- È | the } Fi al loro volere, onde è 
sua dz; 1 On cota Ud urazione dhe va com- 

              

     
     

          

    
    
    

   

  

   
    

sad 0 Reno Mirabile sollecitudine e 

co? 100° Ya mp Pirito patriottico, avrà ef 
a so Da Ri % altresì dal benemerito i-| 
co i N elegato codesto prefetto 

ve d (RE Fmi. — Ministro Terre 
900) | ron eri, 

sa Ki (N. Pure: 8. E, il ministro Gij- 

:0 | do "So Nas ‘ PA reivescovo pr. um A. 

Va e geni; gr. uff. ing. Moran- 

35. gi dia si Domenico Pecile, 

o A nda. agraria, on. co. comm. 
pd (por Morinero, è quasi tutti gli. a- 

e {iso Proprietari. ‘della provineia. 

Rina SO DEL COMM. RUBINI 
CA, 

Tu Salza” Er uno: scroscio. di ap- 
0 iii: * parlare il presidente          

     

  

   

   
   

     

      
     

    

         

     

  

topo Tatore, dopo aver riagra- 
a Ficorde che le origi 

ammi Itugione risalgono a cin 

        
         

        

  

lfa x È, cioè al 1870, quando la 
e 

e f € l’onore ed il vanto 
J lari; € sue mura la pr ima 

‘È si n? è Sperimentale del Re- 

    

Ca al Ministero dell’Agri- 
   

    
    
     

  

   

        

       

               

      
        

        

   

   

     
       
     

    
      

  

   

        

      

        
     

Ria tric "© Successivamente diret-| del @ompianto M.o L. Cuoghi spentosi| «+0 la bandiera abbrunata. Parlò dai 

fi pali; Cultori della chimica a: dopo breve malattia nelle prime ore del! gj Ravazzolo ed infine al comando del 

8a, Mo ‘ Rrofassori Cossa, Sesti-| mattino di domenica, L'universale sti- capitano Marin la squadra anta 

"Mir Dbe un periodo di note] ma di cui era circondato l’Estinto fecel sode ed a mezzodì si recò a portare una 

pa” Ai Qu” quind accorrere numerosi alle solenni onoran ghirland o di fiori sulla tomba di Pi. 

ii a în o si grata meno na] ze o E pen A | chiutta, Oltre al Castelletti, al Ravaz- 

de.) Mo R Segno, quali Tarandel- Cinque le corone di fiori: ferschi: zolo ed al Marin furono annoverati 

pre. È 7] SO Div ed altri che legaro-| «Il. figlio Carlo all’adorato papà», «I Sa i \erandi é i nel corteo — 

pani, o k Si miglioramento della nipoti al nonno», «I nipoti Anna e Gui 69 Cole È Ì 

ali ( VS “odiute a i do», «Il cognato Alessandro», «La so- 3 / < a ] 

0 esigenze didattiche! cietà Filologica». © i C 

I pi Miri Lino | e co alla morte dell Seguivano il feretro il figlio dott.! Consiglio | OT UnA A 

Pe ) Vote Qi Ba pinistero, d'accordo) Carlo,il genero: on. avv. ‘Cosattini edj In seduta pubblica il Consiglio Co- 

I, Je "Sari ria ti locali, soppresse la| altri parenti. Tra le RI notiamo munale tratterà alle 19:90: 

a at lab istituendo nel 1907 luj gli assessori | Fachini » Cella, Vavv.| 1 Nuovi organici per il personale tut 

Jo.P 6 Oratorio autonomo: dij cav. Pettoello, il. co. di. adi se-| to. del Comune. Seconda: lettura). 

n che ne ereditava gli| gretario capo della Provincia ece. . Accettazione ‘del’ mutuo di Hire| 
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Mesioni Cerimonia con: la lettura! 

cm zioni e ehe fu presie- 
x nino prof. Pecile sino 

te A co] 19. La nuova istitu- 
Wi OVin Neia, Concorso del. Governo 

Pesasi indipendente 

. dall’ insegna. 
feve, nonostante la ri- 

Mezzi, affermarsi auto-| 
nel campo sperimenta-| 
9 analitico in servizio| 

*quistandosi quella re- 
lvitato, in progres: 
inti contribuenti a 

  

porgere) pe TITO 

  

mento e per il suo ulteriore sviluppo.: 
E dell’attività svolta dal laboratorio 
fanno fede i quattro volumi a stampa 
che raccolgono i molteplici interessan- 
ti studî compiuti dal personale nel:de- 
cennio 1907-1917, dove rifulge in mo- 
do speciale il lavoro eseguito dal dott. 
Domenico Feruglio, che dirige l’istitu- 
to dal 1910 «con affetto di friulano e 
di scienziato ad un tempo». 

Dopo aver ricordato l’opera di distru 
Zione e di devastazione dell’anno del. 
l’invasione nemica, ed i lavori per lai 
costruzione della nuova sede della sta- 
zione sperimentale, il comm. Rubini; 
chiude ringraziando i convenuti e ghi 
aderenti facendo i migliori voti: per 
l’avvenire -dell’Istituto. 

Calorosi applausi salutano il discor- 
so ch’era stato frequentemente inter- 
rotto da approvazioni. 

LO SCOPRIMENTO DELLA 
DE E GLI ALTRI DISCORSI 

Cessati i battimani, viene scoperti 
la lapide marmorea infissa in testa al- 
la sala e su cui si legge la seguente 
iscrizione dettata dal prof. Suttma.: 

« Per lo sviluppo e il miglioramento 
— Dell’agricoltura e dell’industria &- 
gricola del Friuli — Fu eretta — Que- 
sta stazione di Chimica agraria speri 
mentale — Solennemente inaugurata 
e " 2 ottobre 1921 — Risorse con es- 

-- Il laboratorio di Chimica agra- 

ria — Spogliato ‘e devastato — Nel 

l’anno 1917 — Dall'ira iniqua dell’in- 

vasione ). 
Contribuirono nella spesa di chea- 

zione del nuovo edificio, il ministero 

  
LAPI. 

Terre Liberate, la Provincia di Udine, 

il Comune di Udine, la.Federazione 
dei concorsì agrari di Piacenza. 

Brevi digeorsi d’occasione pronun- 
ciarono quindi il prof. Menozzi ed il 
prof. Alpe per elogiare la tenacia di 
lavoro delle popolazioni friulane. 

Alle 13 una quarantina di invitati 

si radunarono 8 banchetto alla birre- 
ria Moretti. 

Numerosi i brindisi ed ippiauditia. 
simi . Tra gli altri notiamo quelli del 
prof. Rubini, del prof. Marchettano e 
del poeta friulano Meni Muse. 

Dopo le “ bravate, del 25 settombr 
La «Rivista Diocesana», testò uscita 

fa seguire un’entusiastico resoconto 

della giornata di domenica 25 settem- 

bre della seguente nota di redazione: 

« Nella notte del sabato anteceden 

o Ja dimostrazione dei nostri amatis- 

si giovani, vennero imbrattati 1 muri 

della. città e specialmente del Santua- 

rio della B. V. delle Grazie, con istri- 

zioni e disegni oltraggiosi e spore chi. 

Ci dispiace di dover constatare che 

il grado di civiltà e il concetto di li- 

a] tà di certi signori — non socialisti 
è cattolici, ma cosidetti liberali — del 

la città di Udine è molto basso: più 

ancora ci duole di dover constatare 
quali sentimenti di odio contro la Re- 
ligione e contro il Sacerdozio si nascon 
dano da certi signori sotto la parvenza 
del patriottismo. » 

Vedremo se la «Patria del Friuli», 
così pronta a riportare dalla «Rivista 

Diocesana» gli spunti che le fa, comodo 

prospettare a modo suo, troverà la stra 

da di pubblicare questa nota, che, co- 

me tanti altri atti dell’Arcivescovo, do 

vrebbe fare: smettere ‘ai giornali libe- 

rali e socialisti il vezzo ‘di insinuare — 

“come ha fatto il «Giornale di Tala 

anche recentemente. il «Lavoratore» di 

Trieste nel resoconto (pur obbiettivo 

nella. cronaca) del Congresso Giovani. 

le da noi riprodotto, ed il «Lavorato- 

re Friulano» — apprezzamenti oltrag- 

‘giosi all’Arcivescovo. A questo propg; 

sito riteniamo superfluo dichiarare che 

ripubblicando sabato la cronaca del 

«Lavoratore»: di Trieste, erano impli- 

cite le nostre riserve su tali apprezza- 

menti. 

Funebri Cucghi 

sincere condoglianze. 

Ai Circolo “Lollo: Michelini, 

nico Pini V. Ass. 

‘vani ‘esonvenuti; fu. salutata 

tuto a riscuotere ovunque, Don Comel        Ci per il suo manteni- 

  

e" ct nie 

i dal Comitato di festeggiamenti «Pro U- 

della Agricoltura, il ministero per lel 

[eri alle 17 ebbero luogo i funerali|\ 

Alla signora al figlio ed ai congiun 
ti tutti colpiti della sventura le. RGS 

Lunedì 26 corr. nel Teatrino del Cir 
colo parlò ai giovani Mons. Giandome- 

Ecclesiastico Gene 
rale della G. C. I. La bella conferenza, 
‘che’toccò nel profondo: del.cuore i gioò- 

da. quei 
fragorosi applausi che Mons. ‘Pini è abi 

  

censiti SPINE ATI PEIISCY ARGO IVOPSSOPNTE DIETE ME DIRI VEL TIMONE ATE FAVORE PEPE ML PA 

quindi l'oragore e il numeroso udito» 
‘rio. 

Domenica 2 corr, il sig. Molinis, Pre 
sidente del «Michelini» nell’ adunanza 
ordinaria dei soci tenne un’applaudita 
conferenza suile «Fonti del Cristiane- 
simo», 

Il Conco Bandistico di domenica 
Nel pomeriggio di domenica ebbe 

Inogo in Piazza Umberto Lo, alla pre- 
‘senza di discreto pubblico il saggio mu 
sicale delle poche bande che credette- 
ro prender parte al concorso indetto 

dine». La Giuria, composta dai mae- 
stri Tirindelli, Domemico Montico e 

Luigi Mascagni, m.0 Cremaschi bsegre- 
tario emise, a saggio finito, il seguen- 
te giudizio di classifica: 

l.o premio, Banda di Belluno; 2. 

e 3.0 premio diviso a parità di merito 
tra le bande di Colugna e di Passons; 
4.0 premio banda di Codroipo; 5.0 pre- 
mio banda di Mirano Veneto. Alle ban 
de di Buia e di Turriaeco vennero as- 

segnate due menzioni onorevoli di u- 

guale grado. 
Alle sera nella stessa piazza, illumi- 

nata a lampadine colorate, . tennero 
concerto le bande di Belluno, Colugna 
e Passons. 

Il Congresso dell'Artigianato 
Domenica nel teatrino della Mostra 

alla presenza di numerosi artigiani di 
Udine e. provincia si tenne l’annuncia- 
to Congresso dell'Artigianato: Lo pre- 
siedette l’on. Cristofori. 
.I.temi da trattarsi erano i seguenti: 
1.0 L'Artigianatonella storia — sua 

organizzazione -— Relatore Libero 
Grassi di Udine — 2.0 Funzioni del- 

chedito — Relatore prof. Ottavio Di- 

nale di Treviso. — 3.0 L’Artigianato 

nelle sue manifestazioni e tendenze nel 

laprovincia di Gorizia Relatore prof 

Attilio Venezia e prof. Carlo Lonzar. 

- 4.0 Legislazione sociale nei riguar- 

di dell’Artigianato — Relatore: Ettore 

Foramitti di Udine, —.5.0 Piccole in- 
dustrie, cooperative. di lavoro, società 
agricole mei raporti :dell’Autigtanato 

+-Relatore On. Tiziano Tessitori di U- 
dine, deputato al Parlamento. — 6.0 
L ‘Attizianato di fronte alla legge ed 
agli organi regolatori i danni di guer- 

ra — Relatore on. Antonio Cristofoli, 

dep. al Parlamento. 
Il secondo e il quinto tema non po- 

terono venir trattati perchè i relatori 
furono impediti di intervenire al con- 

gresso ; il prof. Dinale causa lo sciope- 
roferroviario è l’on. Tessitori perchè 
malato. 

Vennero approvati ad unanimità gli 

ordini del giorno svolti dai relatori, 

Grassi, prof. Venezia, Foramitti ed on. 
Cristofori. 

Iscrizioni al R. Istifuto: Tecnico 
Il Preside.dell’Istituto avverte di 

nuovo che le inserizioni alle varie. clas- 
si si chiuderanno irrevocabilmente il 
giorno16 corrente. 

Distribuzione viti amerieane 

Con decreto 3'agosto 1921 del Mini. 

stero di Agricoltura sono state stabili: 

te le norme per la distribuzione delle 
Viti americane prodotte nei vivai go- 
vermativi. 

Le domande dovranno inviarsi al Mi 

nistero di Agricoltura, o alla Direzio- 
ne dei vivai governativi Regionale. en- 

l’Artigianato — Produzione, jcultura, | 

  

sede stradale dati tramvia Udine-San 
Daniele. 

5. Riatto della strada detta Cividina. 

Liquidazione indennità per espropria- 

zione fondi. 
6. Nuovo regolamento organico disci 

plinare per il servizio daziario. 

7. Palazzo degli Uffici. — Affittanza 

alla Ditta Sello Giovanni dei locali al- 

l'angolo delle vie Cavour e Lionello, 

‘segmati nella pianta col N. 8. 
In seduta segreta: 
8, Nomina, in seguito a pubblico con 

corso, di insegnanti nelle scuole ele- 

méntari maschili e femminili. 
9. Legato Bartolini. — Conferimento 

dei sussidi di studio per l’anno scola- 

stico 1921.22 

I fratelli: Raldine di Boffi 
fanno ricerca della loro 

madre demente, E donna 

di media statura, veste a 
nero e porta ai piedi un 
paio di pianelle. 

I funerali alla compianta 
Rosa Girardini 

lermattina seguirono i solenni  fu- 
nerali alla salma della compianta Ro- 
sa Girardini sorella di S. E. G. Girardi 
ni ministro delle Colonie. 

IN mesto corteo compostosi in via 
della Posta, si diresse ialla Cattedrale 

dove vennèro officiate le esequie di ri- 

to. 2 VE 
‘Numerosi signori e signore dell’ari- 
stocrazia udinese amici dell’Estinta, 

seguirono il feretro, oltre una lunga, 
schiera di rappresentanze ed autori- 

tà. i 

È osano della earrozza di prima 

classe erano retti dalle signore Fabris 

e Murero, dal prefetto comm. Cian, dal 

Sindaco grand ‘uff. Apezzotti è dall’av- 
vocato cav. Pettoello per la Provincia. 
‘Numerosissime le corone inviate da 

SE. Venino sottosegretario alle Colo- 
nie; funzionari del Ministero delle Co- 
lonie; Comune di Udine, comm: Alber- 
to Gian, regio prefetto, comm. Nardari 
segretario particolare di S. E. V’on. Gi- 
‘rardini, avv. Emilio Nardini; agenti 
di studio; Istituto. pratinciale orfani 
di guerra; Bissattini del Pup, fami- 
glie: Calligari-D’Orlando, Lodolo, Vi- 
sca, ing. Cudugnello, Gera di Coneglia 
no; Montieo, avv. Levi, Lovaria. Pietro 
Girardini; Nardari-Delle Rose; A. F. 
Gasparini; ‘T.cugini Pascoli; Bianca e 
Maria Angeli; Federico Botti; avv. 
Vineenzo Angeli; Pietro e Maria Cri- 
stini; Italia ed Enrico; alcune portate 

a mano, altre coprenti l’apposita car- 
rozza. La chirlanda dei fratelli, posava 
‘sulla bara. 

Ai fatelli dell’Estinta on. Giuseppe 
e sie. Emilio Girardini, rinnoviamo sen 
tite condoglianze. 

À Sg »ressioni Hi Planis 

tisi sera verso le 19 
dell’Ippodromo di Planis, sulla strada 
‘provinciale venne fermato da uno sco- 
nosciuto l'operaio Roman Gio. Batta 
fu Francesco d’anni 53. Visto di che sì 
trattava, il Roman davasi alla fuga 
senza poter essere raggiunto. 

Più tardi, allo stesso luogo, veniva 
aggredito tale Visentini Adolfo che 

dovette consegnare il portafoglio con- 
tenente L 120. 

L’aggressore è stato lo stesso scono- 
‘sciuto. 

Beneficenza 
In morte della . Signora Clementina 

Dall’acqua il Sig. Remo Fioritti offre 
L. 15. alle Orfane del Collegio di S. 
Vincenzo De Paoli, Via Rivis 17.   tro il 31 ottobre corrente. 

Domenica alle 11 seguì 

da ‘500 concesso sulla Cassa dei Depo- 
‘siti e Prestiti con .R; Deereto 26 Giu- 
gno 1921, per i lavori. di costruzione 
della sede stradale della ferrovia U- 
dine-Castions e Codroipo-Palmanova. 

3. Accettazione di mutuo di L. 4$ 
mila concesso sulla Cassa dei Depositi 
e Prestiti, con R. Decreto ‘28 Agosto 

sede stradale della tramvia Tricèsimo- 
Tareento. 

mila concesso sulla Cassa Depositi è 
-| Prestiti, con R. Decreto - 26 (Giugno       li, Ass. Eccl. del «Miehelini» ringrazio 

Una dimostrazione fascista 
in Piazza 

Vittorio E. un comizio di fascisti, le- 
gionari fiumani e gruppi di eittadin 

per protestare contro l’eccidio di Mo- 
dena. Era così scarso il numero che il 

segretario dei Fasci, Giuseppe Castel- 

letti, nel suo discorso lamentò l’esigui- 

tà dell’uditorio si scagliò contro l’in- 

grata assenza della borghesia. Deplorò 
pure che la borghesia non abbia espo- 

Oblazioni fatte all’Istituto Friula- 
no Orfani di guerra nella :dolorosa cir- 
costanza della morte della ‘signorina 
Rosina Girardini: Il Sig. comm. prof.|* 
‘Francesco Nardari Segretario partico- 
lare del Ministro delle Colonie L. 100 
.— I Consigli degli Avvocati e procu- 
ratori di Udine L. 100 — I Consiglieri 
dell’Istituto Friulano: Borgomanero 
er. uff. Dott. Luigi L. 10, Centazzo 
avv. IgnazioL. 10, di Caporiaeco Co: 

comm. avv. Gino L. 10 Handar signo- 

rina Caterina L. 10; Brosadola avv. 
comm. Giuseppe L. 10. La Presidenza 
dell’Istituto vivamente ringrazia. 

‘ Leo, continua le gesta 

bergano in Vicolo Schioppettino, 

lite imprese, 

Liva,alcuni giorni addìetro morsicava 

carmi del ragazzo undicenne Savino 

del medico. 
Non: sarebbe: bene che 

  

blichiamo. E lesempio patriottico e ‘be- 

all’altezza | 

Leo, uno dei quattordici cani che al- 
ha 

commessa nuovamente una delle sue so 

Mesi fa, morsicava la bambina Rina 

1] falegname Pietro Canciani e ieri, im 
‘mergeva la sua aguzza dentiera nelle 

| Suriapi che dovette ricorrere alle cure 

tinoni perchè la.. 

Piazze gratuite “pro orfani di guerra, 
‘La Presidenza: dell’Istituto Friulano 
pro orfani di guerta, non appena av. 
ta notizia che l’associazione 

1921, per i lavori di costruzione della 

4. Accettazione di‘ mutuo di L. 451 

bignacco di Cividale, ha ua vivi 
ringraziaménti «con lettera che pub- 

nefico della Associazione friulana del- 
le.madri e vedove dei caduti in guerra 
speriamo possa essere imitato da Enti 
e privati, ricordando così nel migliore 
modo coloro che morirono per ia grar- 
dezza della nostra Patria. 

Ed ecco la lettera della Presiden-a 
dell’Istitiato friulano pro orfani di 
guerra: 

«Con animo commosso e riconoscent; 

porgo a codesta benemerita Presiden- 
za, interprete dei sentimenti del Con 
siglio tutto, vivissime azioni di grazie 
per la deliberazione presa — delibera 
zione che ha un elevato significato pa 
triottico — di istituire due piazze gra   
di guerra) 

Con osservanza, il Presidente: 
L. Borgomanero». I 

Ì 
Wai | 

Ì 

Cronaca Bccelesiastica 

Î 

CONCORSI ECCLESIASTICI. © —| 

Sono stati indetti i seguenti concorsi 

a benefici: 1.0) Madrisio di Fagagna 

(2. concorso) vacante per morte; 2. 2.0) | 

Marano Lagunare, vacante per conse-| 

guimento di altro beneficio; Ospedalet| 

to (2. concorso) vacante per morte. 

ORESIME, — S. E. Mons. Ardivesco 
vo cresimerà in Palazzo il giorno 1,0 
novembre, solennità di tutti isanti, | 

L’INGRESSO DEI CHIERICI IN 
SEMINARIO è fissato come segue: 
:Mercoledì 12. ottobre: tutti gli a- 

lunni che devono. completare gli esami 
o. subire quelli di riparazione. 

Giovedì 13 ottobre: gii alunni di 

tuite per il ricovero di orfani di guer-| © 

‘ra nello Istituto friulano «pro orfani 

(Dalla «Rivista Diocesana» di Ottol bre) ! : 

  

I fratelli Giuseppe ed Emilio Girar- 
dini, profondamente commossi per la 
affettuose e larghe manifestazioni sii 
compianto in morde della loro amatis- 
sima sorella 

ROSA 
porgono i più sentiti ringraziamenti 
alle Autorità, Rappresentanze, amici ‘8 
conoscenti che onorandone la memoria 
arrecarono tanto conforto ai loro ani 
mi angosciati. 
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SOCIETA’ ANONIMA 

Capitale Soviale L. 315.006.000 in 
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Sede Sociale e Direzione Eenfralo 
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CASA BI CURA 

nor malattie d'orecchio - naso - gole 

Dott. GRIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

    Teologia e:Liceo. . 
Venerdì 14 ottobre: gli alumni del: 

Ginnasio, —. 
Sabato 15 ottobre: i nuovi. aspiranti. 

MOVIMENTO DEL CLERO. 
Mons. Arcivescovo. nominò il Sac: Don, 
Giovanni Slobbe Cappellano di Cosiz- 
za, già a Topolò, in luogo del Sac. U. 
Mizza ritiratosi per malattia; il sac. 
Valentino Bortoluzzi a Cappellano di 

Lovea; il sac. D; Orazio Marchetti a 

Vicario di $. Margherita di Gruagno; 

trasferì il Sac. L. Comelli da Coopera- 

toer. di Codroipo a Cooperatore al SS. 

Redentorein Udine; nominò: Capp. di 

Cerneglons il Sac. Qi. Driulini. 

bA 

ARTE - SCIEN 

Cancelleria e 

POoOFIN 

  

SEZ. EDITORIALE — Vers! Fr 

di altri illustri peo friulani. 

Frossima riapertura R. Libreria Gambierasi, Via Cavour, 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

crcetiliio@No-+ 

‘MALATTIE 

D’ OREGGCHIO- NASO.GOLA 

SPECIALISTA 

‘ Dett. Comm.V. C. CAMPANILE 

i Via pela” Angolo Via Zoletti, 2 - 

‘Casa di Cura per Malattie dagli Qechi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed 
operatorie per occhi loschi; cura radicale delia 
Intrimazione, operazione dela cataratta. © 

Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle IE 
glie 17 - UDINE Via Cussignaceo, 15. 
  

IR 

FERUGLIO & 

  

ZE - LETTERE 
LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

TESTI SCOLASTICI 
LEGATORIA 

ITURE 

  

iulani di Bindo Chiurle Immi- 

nente pubblicazione delle Poesie dî Pieri Corvàt, di Emilio Nardini e 

  

    
  

fra falegnami ed 

  

Abolite ‘ogni intermedia speculazione ! 

d’ Ufficio 
di lusso 
artistici 
comuni 

Acquistate direttamente dalia 

Federazione delle Cooperative di Lavoro e Produzione 
affini della Brianza 

Stabilimenti : Ganti - Lissone - Meda - Seveso S., Pietro 
  

Rivol gersi al ) Negozio in UDINE, Via Savorguana N 

ENRICO TUROLLA. E: FIGLI 

38 N 
ve «SG 

  

Orvieto - Rimini - Roma - Rovereto - 

  

ni 

  

ate ATEO ernia rave VE VERTE VELI 
ART AAA AI 

l'autorità dei a 

prendesse una buona. volta serie di- 
sposiziini in merito? nel Vicolo ci so- 
no nientemeno che 14 cani sù sedici ca 
‘sal 4 raccomanaliamio all’Ufficio di 
Vigilanza Urbana e specie al cav. Gat- 

. vigilanza vigili un 

Stude nti 

  

  tralana 
tra le madri e vedove dei ti 
guerra deliberò di istituire due piazze     

}{ 1921, per i lavori di costruzione della 
, 

eratuite nedo Istituto. o di Ru! 

  Col lesi. 
PATRONATI SCOLASTICI 

  

Negozi e Depositi: Alessio - Bari - Belluno - Bergamo . 
di Castello - Cremona - Diano Marina - Genova - Milano - 

    

Borgo -. Città 
Napoli - Oneglia * 

Trento - Nizza (Francia). 

Pr ssaa DO 

  

  nni vii mi pane mini sero pr i 

Pel vostro fabbisogno. 
rivolgetevi alla Libre- 
ria-Cartoleria 

(NKSULINE a 
UDIRE 

«Piazza S. Cristoforo - Velef. 352 
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FRUIT MEER ERE: DAVE 

i ERTE PRO RUSSI Un 
primo elenco di offerte pro Russia per- 
venute alla R. Cuma Arcivescovile rag- 

“giunge la somma di L. 5056.17. 

VISITA. PASTORALE. — Mons. 
i Arervescovo - visiterà il Vicariato di 

S. Damele dove sarà 1’8 ottober sera e 
11 9. 1 19 sarà a Villanova; 1’11 sarà a 
Coseano ; 1} 12 a Rive d’Arcano; il 13 
a S. Giacomo di Ragogna; il 14 0a Pin- 
zano e Muris; il 15 a Udine; il 16 a 
Susans, I 17 a S. Tomaso. La domenica 
22 ottobre a S. Pietre di Ragogna. Il 
19 novembre sarà a Manzano e il 20 

arà la Visita a Rosazzo, chiudendo la 
Missione. 

La parrocchia di Dignano e la Vica- 
ria di Carpacco avranno la $S. Visita il 
4 e dicembre. Il 6 dicembre poi Mons. 
Arcivescovo visiterà Rodeano e il 7 
la Cappellania di Cisterna. 

Nel dicembre Mons. Arcivescovo vi- 
Stterà il Vicariato di Buia col. seguen- 
te itinerario : 

Dicembre 17 sera e 18 a Maiano; 19 
Farla; 20 Pers; 21 Mele: 22 Vendoglio 
e 23 Treppo Grande. Il 25 sera. e .26 
Buia, 27 Avilla e frazioni di Buia: 28 

i apprezzamenti che io per alto senso di 

EI AONZE IA IZ RP MATTA ANNTY, MIRI i MPI 
IA I 

re in rilievo alcuni fatti spiacevoli ae 
caduti negli ultimi mesi. 

Il segretario Sofronio Pocarini, gli 
risponde concisamente e si dilunga in 

dignità giornalistica non riporterò. 
E veniamo all’ultimo punto: elezio- 

ne del Consiglio direttivo. 
Nella dignità vieepresidenziale vie- 

ne riconfermato il collega Egone Cun- 
te, che, a sua volta, dovette subire ‘una 
catena di applausi, testimonianze e 
proteste di affetto. 

I rimanenti seggi furono così di- 
stribuiti: segretario Gresic, cassiere 
Baggiani, ‘consiglieri Rossi e Bon, pro- 
biviri avv. Vinci, Michelstadter, Bozzi 
(questi ultimi in parte soci straordi-| 
nari). Sintomatica ed eloquente, come 
ogmuno capirà, la nomina di Gresic a 
segretario. 

L'assemblea ha voluto, secondo la 
mia interpretazione, antecipare sul gio 
vane e valoroso pubblicista noto assai 
in città e qui ancora a Padova peri po- 
derosi articoli di politica estera da 

Iui pubblicati sul «Veneto», con un at- 
to di fiducia e simpatia, il futuro giu-   

Madonna di Buia. 

MIA Eri alone diviene» M9ÎÀ, 

IL SECONDO 
L'«ASSOCIAZIO 
PA GORIZIANA».. 
DEL NUOVO CONSIGLIO I 
VO. — Nella roagnifica sala che il ico- 
mune di Gorizia generosamente offer- 
se quale sede alla associazione della 
stampa, convenne | quasi al completo, 
venerdì 30 u. s. alle ore 19 precise, la 
non invero numerosa famiglia giorna- 
listica goriziana. 1 

Dato il numero relativamente cospi- 
cuo — e precisamente 10 su 12 soci or- 
dinari — degli intervenuti si capisce 
come gli argomenti da ‘ trattare non 
fossero invero nè pochi nè privi di im- 
portanza. E quì purtroppo, per poter 

Seguire l’andamento della interessante 
seduta, lo stato d’animo dominante è). 
necessario risalire «colla mente a pa- 

.recchie settimane addietro: i lettori de 
|. «l Friuli» certamente ricorderanno dij 

aver letto alcuni articoli d’autodifesa, 
seritti e firmati, del pubblicista Erne- 
Sto Gresic.in risposta a dei trafiletti 
anonimi ledenti gravemente la sua o- 

morabilità -— la cui paternità risultò 
poscia spettare al segretario dell’As- 
sociazione Sofronio Pocarini — trafi- 
letti che l’imeffabile «Giornale di Udi- 
ne», col suo grande amore per il pet- 
tegolezzo, generosamente accolse e di- 
vulgò. 

Sorse così una vertenza gravissima 
\, data l’acre impostazione, la cui riso- 

°° lazione, mercè pressioni ed insistenze 
fimì nelle mani del presidente invece 
che in quelle della giustizia. Un tanto 
quale premessa illustrativa. 

Alle ore 19, come detto, il vice-presi 
. dente Egone Cunte con consueta en: 
gia assume le funzioni presidenziali, 
avvertendo che il persidente cap. pro?. 
Attilio Venezia non sarebbe venuto .d 
avfebbe autorizzato il consigliere Ma- 
rio Rossi, direttore della «Idea del Po- 
polo», ad esprimere il suo pensiero, 
Vittorio Graziani; corrispondente del 
«Popolo di Trieste» e segretario regio- 
nale dei F. d.C. invita l’assemblea — 
data l’assenza di Rossi — ad invertire 
l’ordine del giorno e di passare alle e- 
ventuali. Persoglia è contrario al cam- 

; biamento e chiede invece, sapendo im- 
mancabile la venuta del collega Rossi, 

‘di sospendere la discussione per dieci 
minuti. Si accetta quest’ultima propo- 
sta e si sospende la seduta. 

Rossi, alla ripresa, prelegge una no- 
bilissima lettera del presidente, nella 
quale egli dichiara di rassegnare le di- 
missioni, ritenendo di non essere stato 
all’altezza del suo compito, e prega gli 
intervenuti a voler emettere un giudi- 
Zio, non essendo nelle sue abitudini di 
sottrarsi a responsabilità. 

All’onanimità il prof. Venezia è rie- 
letto a presidente per acclamazione, 
con proteste di affetto e simpatia. 

Si passa indi alla su menzionata spi- 
nosissima questione Gresic-Pocarini. 

L'ambiente si fa saturo di elettrici- 
cità, l'animazione va crescendo e, quan 
tunque contenuta sempre entro la cer- 

chia della convenienza, dà da fare pa- 
recchio all’energico vice presidente. 

Intervengono nella non breve discus 
sione i due interessati Cunte, Bon, Per- 

‘‘ soglia, Rossi, Graziani — e ben. presto 
‘due punti di vista vanno facendosi 

| strada: il primo, capeggiato da Grazia 
mia favore di un giurì di soci, il secon- 
do, emanante da Persoglia-Rossi,  in- 
| vece.a favore di un consesso del tuttol 

| La mozione Persoglia-Rossi, messa a 
| partito ,viene accettata, mettendo fine 

‘così allo scabroso secondo punto del- 
. Wordine del giorno. 

|. Baggiani, cassiere solerte, espone la 
i. Bituazione. finanziaria, ‘che risulta di: 

‘ screta, chiudendosi con un attivo pro- 
| porzionalmente cospicuo. . : 

Si votano poi alcune proteste contro 
il pessimo funzionamento del servizio 
telefonico e similia, si discute circa. la 

ammissione di nuovi soci, nonchè sulla 

opportunità o meno di accettare favo- 

ri offerti da enti e da privati. 
Gresic prende la parola per critica- 

re alcuni lati deficienti dell’organizza- 

  

‘ dizio dei probiviri. X CRA 
TL, P nido dle è 
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NDAQGO ATTA 90 
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& 
settembre, appaiono sempre più gravi. 
Si può affermare che Massaua quasi 
non esiste, poichè molta parte dei suoi 
fabbricati o sono da demolirsi per e- 
‘vitare la loro imminente caduta o so- 
no crollati, solo di aleuni potranno an- 
cora utilizzarsi i pianterreni. I danni 
subiti dagli edifici demaniali che pure 
erano fra i più solidi e meglio costrui- 
ti, possono da un primo calcolo valu- 
tarsi intorno ai cinque milioni di li- 
re. Quelli degli édifici privati sono più 
difficilmente valutabili, ma certo non 
sono inferiori al decuplo della cifra so 
pra indicata, poichè può ritenersi nul- 
lo o quasi il valore di ciò che potrà es- 
sere parzialmente conservato. 

La situazione è resa più grave dal 
continuare per quanto attenuato delle 
scosse che fa temere altri disastri e 
che tiene in uno stato di orgasmo e di 
penosa tensione gli animi della popola 
zione che per la maggior parte ha e- 
migrato nei villaggi vicini o è accam- 
pata sotto tende o baracche che\man 
mano si stanno costruendo. 

£ 

  

Notizie in breve 
*** La Camera si riaprirebbe — a 

quanto asseriscono alcuni giornali ro- 
mani — il 15 novembre p. v. 
**# A Rodi si sono svolte feste solen- 

ni in omaggio al Principe Ereditario 
che si è recato a visitare la storica iso- 
la. i 
*#** La Lituania è stata riconosciuta 

«de jure» dalla Svezia, dalla Norvegia 
e dalla Danimarca. 
  

Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile 
E, 
SME 

Orario delle Tramvie 
Tramvia del But 

TOLMEZZO - PALUZZA. 

Tolmezzo 8.45 — 12.25 — 17.50 (*) — 

0.109,90, i 

Piano d’Arta 9.28 — 13.8 — 18.33 (*) 
20.18. Si 

Paluzza a. 9.55 — 13.359 — 19 (*) — 
20.45. È 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza 5.10 — 6.45 — 10.35 (*) — 16. 
Piano d’Arta 5.36 — 7.11 — 11.1 (*) — 

16.26. 
Tolmezzo a. 6.10 — 7.45 — 11.35 (*) — 

dia 
N. B. — I treni segnati con (*) non 

hanno coincidenza con ji treni Udine- 
Carnia-Tolmezzo. Le fermate della 
tramvia si effettuano nelle località se 
guenti: Imponzo — Cedarchis — Zu- 
glio — Arta f. f.) — Piano d’Arta — 
Nojariis (f. f.) — Sutrio. 

TRAMVIA 
VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comegilans ore 4.40 — 8 — 
16 — 18.40 (*). REA 

trrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 — 
17.5 — 19.45. 

Partenza da  Villasantina ore 9.15. — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 
—- 2110 — 23.40, 

{*) Si effettuano soltano le vigilie di 
giornate’ festive, Ro 

UDINE . SAN DANIELE 

Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.90 — 
18.20 

Udine Staz. P. Gemona 7.10 — 11.55 — 
14.55 — 18.45 1 

Torreano 7.41 — 12,26 — 15.26 — 19.16 
Maertignacco 7.51 — 12.86 — 15.36 — 

19.26 0 

— 13.25 

 Loariele a. 8.50 — 13.35 — 16.55 _ 

SAN DANIELE . UDINE 

Fagugna 8.14 — 12.59 — 15,59 — 19.49]   
18.25 ; 

Hagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 192 
Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.35 — 

19.25   
Udine Staz. P, Gemona 8.40 — 13.15 — 

16.15 — 20.5   zione interna del sodalizio e per mette 
pid 

Udine Staz. Ferr. a, 8.55. 

3. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 1495 |. 

Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35   

  

  
— A chi ti rivolgi per gli aequisti 

delle Macchine. che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per-il taglio 
dei fieni - per la Latteria. per la Can- 

tina ece. ecc. 

Maechine della As- 

sogiazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscelle. 

— Alla Sezione 

— E por i pozzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

—.E per le riparazioni ? 
2 Semora odio È RISING AR DI da A paia 7 SOHIDrO dit ASSOCIAZIONE VASTALIA 
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